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Spazi pubblici age-friendly per la 
costruzione di un territorio inclusivo

Affermare che il fenomeno di invecchiamento della popolazione sia in atto 
da tempo nel territorio italiano e che sia da affrontare con urgenza non è 
di certo una novità. I numeri evidenziano una serie di criticità: al 1° gen-
naio 2024 la popolazione over 65 presente in Italia è pari al 24,3% del nu-
mero di residenti e il 7,7% del totale ha oltre 80 anni d’età1. Le regioni del 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige seguono il trend nazio-
nale, seppur con minime variazioni tra loro (in Veneto il numero percen-
tuale di anziani è di poco maggiore rispetto alle altre due Regioni). A ciò 
occorre aggiungere che, sulla base delle previsioni demografiche al 2050, 
la popolazione anziana crescerà di circa 10 punti percentuali e aumen-
terà il rapporto tra numero di anziani e numero di giovani under 15 – oltre 
tre a uno – (ISTAT, 2023) con conseguenze rilevanti sui sistemi di welfare. 
Inoltre, all’interno della cornice dei cambiamenti climatici e di una tran-
sizione energetica equa e sostenibile, sono ormai crescenti gli studi che 
identificano la popolazione fragile, quindi gli anziani, quale maggiormen-
te vulnerabile agli effetti del clima e non solo. Solo per fare un esempio, 
nell’arco degli ultimi vent’anni si è verificato un incremento di oltre il 50% 
della mortalità degli over 65 a causa dell’aumento globale delle temperatu-
re (Watts et al., 2021).
L’innalzamento delle aspettative di vita è, di per sé, una conquista della 
società, tuttavia esso rappresenta al contempo una sfida poiché i sistemi di 
welfare, come accennato, non risultano adeguati e, inoltre, gli spazi di vita 
– letti sia in chiave più strettamente fisica che sociale nonché rispetto alle 
condizioni climatiche – si identificano come non/abilitanti o dis/abilitanti, 
per niente o poco supportivi.
Progettare per una popolazione che invecchia, o più in generale progettare 
“a misura di età”, significa considerare le molteplicità di corpi e spesso le 
relative “estensioni” che abitano uno spazio. Se da un lato, infatti, le misu-
re antropometriche per il progetto sono mutate rispetto all’ideale di uomo 
medio avente determinate caratteristiche – si pensi alle misure imposte 
dal Modulor lecorbusiano –, dall’altro la presenza di dispositivi tecnologici, 
dal bastone alla sedia a rotelle, dal carrello della spesa al deambulatore e 
così via, si configurano spazialmente come delle “estensioni” cui il progetto 
deve prestare attenzione e implicano la necessità di determinare e con-
siderare nuovi “ingombri” (Tatano e Revellini, 2023). Tale riflessione non 
riguarda unicamente gli anziani, o meglio alcuni anziani, ma si estende a 
tutti i corpi che configurano gli spazi aperti o chiusi, pubblici o privati (si 
pensi per esempio a una persona che si sposta movimentando un passeg-
gino, oppure a una persona ipovedente con un cane guida ecc.).
Tuttavia, il tema dell’occupazione dello spazio, del corpo e di una sua 
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estensione, diventa sempre più evidente nella coorte anziana e in particolar 
modo tra i cosiddetti “grandi-anziani”, ovvero persone con un’età superiore 
agli 80 anni che si è visto essere proporzionalmente in aumento in termini 
percentuali. Con l’avanzare dell’età, infatti, alcuni cambiamenti fisici e psi-
cologici risultano quasi del tutto inevitabili – perdita dell’udito, della vista o 
della forza, limitazioni nei movimenti e quindi alla mobilità, incontinenza, 
demenza – e pertanto vengono utilizzati specifici dispositivi tecnologici, di 
diverse dimensioni, per aiutare l’anziano a rimanere il più autonomo pos-
sibile nel tempo – apparecchi acustici per l’udito, bastone, deambulatore 
o sedia a rotelle per muoversi, e così via – e che Deane Simpson definisce 
propedeutici al cosiddetto biotechnical maintenance (Simpson, 2015). Tali di-
spositivi, low o high-tech, influiscono sul progetto a tutte le scale, dal design 
al progetto architettonico fino alla città, al fine di garantire spazi abilitanti e 
superare nuovi possibili ostacoli dell’ambiente costruito.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità afferma che il concetto di salute 
dipende fortemente dal «completo benessere fisico, mentale e sociale e 
non solo dall’assenza di malattie o infermità» (World Health Organization, 
2020, p. 1), motivo per cui gli ambienti che abitiamo devono incentivare il 
well-being e quindi promuovere le opportunità per la salute e la partecipa-
zione sociale, ovvero garantire l’invecchiamento attivo e in salute. Affinché 
ciò si verifichi, nei primi anni Duemila l’OMS introduce un concetto a suo 
modo rivoluzionario, dal momento che si tratta del primo programma che 
considera una specifica coorte demografica: si parla infatti di age-friendly 
cities and communities (AFCCs), città e comunità “a misura di età”. Secondo 
una delle prime definizioni in letteratura a riguardo, si tratta di «un luogo 
in cui le persone anziane sono coinvolte attivamente, valorizzate e sup-
portate con infrastrutture e servizi che soddisfino efficacemente le loro 
esigenze» (Alley et al., 2007). Le AFCCs sono contraddistinte – e definibili 
– da alcune principali caratteristiche che possono essere raggruppate in 
otto domini: abitazioni; spazi esterni e edifici; trasporti; partecipazione 
sociale; inclusione e non discriminazione; impegno civico e occupazione; 
comunicazione e informazione; comunità e servizi alla salute (World Heal-
th Organization, 2007). Ciascuno di questi domini e le relative caratteristi-
che possono costituire un “ostacolo” all’invecchiamento attivo e in salute 
se non coerentemente pensati e progettati.
Nel territorio del Nord-Est sarebbe possibile agire verso la costruzione di 
AFCCs dal momento che si presentano alcune condizioni favorevoli: l’ele-
vato e crescente numero di over 65; una buona percentuale di persone che 
esprime il desiderio di “invecchiare a casa propria”; un diffuso senso di 
indipendenza e autonomia nello svolgere le attività quotidiane; e non ulti-
mo una eterogeneità di spazi urbani (città e aree metropolitane, comunità 
montane, borghi) che potenzialmente possono, seppur in modo differente, 
essere ri-pensati in chiave age-friendly. Come evidenziato in un prece-
dente studio (Revellini, 2024), la scala più adeguata per un invecchiamento 
attivo e sanoè quella di quartiere, una dimensione spaziale generalmente 
ben definita che corrisponde nella maggioranza delle volte proprio con 
gli spazi della quotidianità e della socialità degli anziani, spazi che inci-
dono fortemente sullo stesso processo di invecchiamento e sulla qualità 
della vita della persona (van Dijik et al., 2015).All’interno dell’ecosistema 
della ricerca iNEST, obiettivo dello studio è quello di osservare, mappare 
e ri-configurare alcuni spazi nell’area metropolitana di Venezia, al fine di 
comprendere quali possano essere le azioni strategiche più funzionali alla 
costruzione di quartieri e ambienti age-friendly nel territorio del Nord-Est 
considerando al contempo gli aspetti legati alle questioni climatiche e di 
transizione energetica.
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Il volume dello Spoke 4 “Città, Architettura 
e Design Sostenibile” racchiude i primi 
risultati del progetto iNEST conseguiti da 
Università Iuav di Venezia, Università degli 
Studi di Trieste, Università degli Studi di 
Padova, CORILA e CRESME.
L’obiettivo principale di Spoke 4 è attivare 
una collaborazione tra i diversi soggetti 
che partecipano alla trasformazione 
dell’ambiente costruito, per affrontare le 
sfide urbane e territoriali che interessano 
il Nord-Est. Lo Spoke si configura come 
un nodo di connessione tra i sottosistemi 
della trasformazione territoriale locale, 
promuovendo una rete collaborativa e 
sinergica tra le filiere e gli operatori del 
settore. L’attività dello Spoke si articola in tre 
temi di ricerca: “RT1 Strategic plan” definisce 
la cornice di sfondo e strategica dell’intera 
attività di ricerca; 
“RT2 Technological solutions for the 
construction and sustainable design 
sectors” e “RT3 Interaction between 
environments and human beings”, studiano 
rispettivamente lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche e gli impatti sociali relativi alla 
transizione del settore delle costruzioni.
A ciò si aggiungono e si sovrappongono 
le attività trasversali così come i progetti 
finanziati dei bandi rivolti alle aziende che si 
configurano come elemento fondante per 
la ricerca industriale dell’ecosistema iNEST.
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